
In Norvegia Nelle qualificazioni europee appuntamento decisivo 
esami per la nazionale: una sconfitta sarebbe fatale. Il et s'affida 
d'azzurro a Mancini-Vialli anche se incombe sempre l'ombra di Sacchi 
— Matanese ha promesso un premio speciale in caso di vittoria 
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fgflSTAVANGER. La sorte gli 
ha tolto per motivi vari Buso. 
Metli. Muzzl, Sordo. Malusci e 
Luzardi. Ma almeno ha lascia
to al povero Cesare Maldini, et 
della Under 21, un piccolo re
galo: un «rincalzo» che pare 
tatto apposta per complicare 
la vita ai robusti norvegesi. Si 
chiama Massimo Orlando, ha 
segnato quest' anno 8 gol in 
sene A, ma nel recente passato 
azzurro non e' stato particolar
mente apprezzato da Maldini. 
Anzi, tra 1 due non sono certo 
mancale le polemiche: ora pe
ro', presumibilmente per man
canza di rivali. Orlando in 
campo diventa un «male» ne
cessario per il tecnico che si 
sbriga anche a sottolinearne I' 
Importanza tattica. Dovrà' te
nere compagnia al quasi esor
diente Maniero in avanti, tor
nare indietro a dare una mano 
ai centrocampisti, seguire i di
fensori avversari. E se possibile 
ogni tanto anche tirare in por
la. Roba da Crujlf dei bel tempi 
a leggerla cosi': verrebbe vo
glia ai chiedersi come mai se 
Orlando sa lare tutte queste 
cose in passato non giocava, 
ma Ione non ci sarebbe rispo
sta. Comunque, cosi' e" : il fio
rentino e' uno degli uomini 
cardine della squadra che cer
cherà' di far restare l'Italia a) 
primo posto della classifica del 
terzo girone di qualificazione 
dell' europeo. CU altri sono 
Verga e Colini: il primo, al 
rientro nell'under 21 dopo un 
infortunio, e' stato convinto 
dal tecnico e dalla situazione 
d'emergenza ad accettare un 
posto di centrocampista cen
trale invece che la solita ma
glia da libero, facendo slittare 
a sinistra Aibertini. Lo juventi
no, invece, dovrà' con la sua 
conclamata saggezza calcisti-

- e* gestire la palla, ruolo impor
tantissimo in una gara in cui 
un pareggio al di la' delle di
chiarazioni di maniera di Mal
dini. sarebbe benedetto dagli 
azzurri. La disposizione dietro 
e' quella solila: un libero, due 
difensori centrali, due laterali 

Stasera (ore 20) l'Italia gioca ad Oslo contro la Nor
vegia: obiettivo vincere. Azeglio Vicini continua la 
sua personalissima corsa ad ostacoli. Per il momen
to c'è una pallida tregua con Matarrese, ma in caso 
di sconfitta in Norvegia può succedere di tutto. A 
Mancini andrà il numero dieci. Promesso agli azzur
ri un premiospeciale di dieci milioni a testa in caso 
di vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAfMOCfKCARBXU 

• • OSLO. Arriva Gorbaciov? 
Boh, non lo sappiamo, noi an
diamo tutti a vedere la partita. 
Mai stupirsi di nulla: dopo l'I
talia, anche Li Norvegia va nel 
pallone. L'austero popolo del 
fiordi nnnegn la sua tradizio
nale compostezza e si butta 
nel calcio come uno scugniz
zo del rione Forcella. Cosi é, 
prendiamone nota: una visita 
dell'uomo della Perestroika fa 
meno notizia della putita con 
l'Italia. Stasera, quindi, ap
puntamento per tutti al ristrut
turato stadio di UUevaal Sem
bra un cantiere di Italia '90. 
ma I suoi 30.Tilla posti saran
no occupati. L'occasione non 
é da perdere. L'Italia di Vicini 
(almeno per ora) s'incrocia 
con la Norvegia in un momen
to poco opportuno. Da qual
che mese, infatti, cioè da 
quando Egil Olsen ha preso la 
guida della nazionale, >I cal
cio di questo popolo deL nord 
fila a tutto gas. E la gente, do
po anni di amarezze e di di

sinteresse, ci ha preso gusto. 
Ovvio che uno dei suoi massi
mi desideri sia proprio quello 
di far la festa a Zenga e com
pagni. Quattro anni fa, sem
pre per accedere agli Europei, 
Italia e Norvegia con uno zero 
a zero finirono senza vinti né 
vincitori. Adesso, dopo sei ri
sultati utili consecutivi, voglio
no sostenere con noi l'esame 
di maturità. 

Gli esami, già. Ognuno ha I 
suoi. Per Vicini, ad esempio, 
non finiscono mai. Tutto é 
possibile, infatti, nonostante 
gli ultimi segnali di tregua di 
Matarrese. Se l'Italia vince ov
viamente non ci son proble
mi; cambia tutto in caso di pa
reggio o peggio ancora di 
sconfitta. Con una sconfitta l'I
talia può dare il definitivo ad
dio agli Europei, e allora tutto 
si rimetterebbe in moto. Diffi
cile fare ipotesi precise, di si
curo sono tutte poco rassicu
ranti per Vicini. Arrigo Sacchi 
é sempre U che incombe, an-
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che se Matarrese ha capito 
che olire un certo limite non si 
può forzar la mano. In primo 
luogo perché di «capataz» ce 
ne sono già abbastanza, in se
condo perché farebbe diven
tar Vicini una specie di marti
re del pallone. E la simpatia, si 
sa, é più facile che vada alle 
vittime che ai carnefici. 

Fortunatamente, oltre alle 
manovre di retrobottega, c'è il 
calcio vero, quello che si gio
ca (quasi) lealmente con un 
pallone su un prato. Da que
sto punto di vista, il match di 
stasera non dovrebbe delude
re. L'Italia, priva dei suoi fan
tasisti, presenta una formazio-

La situazioni 
CLASSIFICA 

Urss 7 4 3 1 0 7 0 
ITALIA 6 4 2 2 0 8 2 
Ungheria 6 6 2 2 2 8 7 
Norvegia 5 4 2 1 1 6 2 
Cipro 0 6 0 0 6 2 20 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI Norwqla-ITALIA 
28. 8.91 Norvegla-Uraa 
25. 9.91 Uras-Ungherla 
12.10.91 Urss-ITALIA 
30.10.91 Ungheria-Norvegia 
13.11.91 ITAUA-Norveqla 
13.11.91 Clprc-Ursa 
21.12.91 ITALIA-CIpro 

ne assai particolare. A centro
campo, non avendo testa, ha 
tante gambe; mentre in attac
co si affida all'estro del gemel
li sampdorianl. Azeglio Vicini 
é ottimista: «Dovremo venirne 
a capo senza grossi proble
mi!, spiega dopo l'ultimo alle
namento. «Sono fiducioso 
perché vedo tutti i giocatori 
caricati e in buona condizio
ne fisica. È chiaro che dobbia
mo puntare alla vittoria. Un 
obiettivo raggiungibile, anche 
se giochiamo in trasferta. Non 
credo che ci siano neppure 
grandi ostacoli psicologici». Il 
numero dieci Vicini l'ha asse
gnato a Mancini. Per tanti mo-

Bergomi ancora fuori 
«Ma Ferrara cosa 
ha fatto più di me?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • OSLO. Prima o poi capita 
a tutti. Qualunque coso fai 
qualunque cosa dici, ti va sem
pre storta. Sfiga nera. !n questi 
casi, convieni; non far niente: 
meglio nascondersi in un can
tuccio e aspettare che il "ento 
di tramonterà passi. Beppe 
Bergomi, 27 anni, di cui nove 
dedicati alla nazionale, s a at
traversando uno di quest mo
menti: un vertacelo, e qui nei 
Fiordi da ancora più fastidio. 
In nazionale si é beccato un al
tro cartellino giallo. Anche 
questa volta, deve cedere Isuo 
posto a Ciro Ferrara. Non una 
scelta definitiva, assicura Vici
ni, ma intanto deve ancori far
si da parte. Nell'Inter. puggio 
che mai. Neanche il tempo di 
vincere una coppa Uefa, e su
bito il diluvio. Trapatton! che 
scappa a Torino, Matthaucs 
che va e che viene. Pellegrini 
che insegue tutti. Cercasi di
speratamente allenatore, ma 
quello In pole position. Orrtco. 
a Bergomi proprio non piace. 
Un po' per ii carattere, un po' 
per le sue idee. Comunque, 
non gli va giù. Via, Bentomi, 
non se la prenda. Vicini non 
l'ha bocciata: In Svezia (ari 
giocare lei... 

lo sono tranquillo, poi co
s'altro dovrei fare? Mi fido, e 
basta. Ho anche parlato coli il 
mio amico Beppe Baresi e an
che lui mi ha detto di tenere 
duro, di non mollare. Non ero 
arrivato comunque al punto di 
non venire più. A Salerno però 
c'ero rimasto male. Ora spéro 
di avere ancora spazio, anthe 
se non riesco a capire cosa ab
bia fatto Ferrara più di me, lo 
sto bene, però gioca luL Co
munque, I Italia in difesa non 
avrà problemi, in questo setto
re abbiamo una grande tradi
zione. 

Non teme che questa peata 
essere l'ultima partita «ttVI-
dnl e quindi anche la s u ot
tima convocazioDeT 

Certo, può succedere, ma spe
ro di non essere tagliato fuori, 
lo auguro a Vicini di continua
re a vincere, però io pagherei 
di tasca mia pur di lavorare 
con Sacchi. Mi piacerebbe co
noscere i suol metodi. 

Portiamo dell'Inter aBara, 
ette 11 nuovo auenatoreT 

' Lo stiamo aspettando tutti La 
cosa più importante é che sap
pia gestire molte bene degli 
uomini di forte personalità. LI-

Beppa Bargorni, 28 anni, mondiale in azzurro ndr82 

deale era Trapattonl, purtrop
po é andato via. A questo pun
to va bene chiunque, basta 
che non arrivi a Milano uno 
che cerchi di inventare Cose 
malviste... 

Perché Penegrtnl non al de* 
ddeT 

I casi sono due. O non ci dico
no niente perché la scelta é ca
duta su Orrico, e deve ancora 
finire il campionato con la 
Lucchese, oppura non si é an
cora deciso e questo sarebbe 
grave per una società come 
rinter. Un mese fa Pellegrini mi 

ha chiamato con Zenga e Mat-
thaues per sapere se volevamo 
cambiare allenatore e ci disse 
che la scelta sarebbe caduta 
tra Eriksson e due allenatori 
ItallanL Poi disse che degli un
dici uomini base ne avrebbe 
cambiato uno solo: Serena. Al
do va al Milan, ma se l'Inter gli 
rinnova il contratto entro il 30 
giugno lui resta. Bene, faccio 
appello a Pellegrini perchè lo 
tenga. I casi sono due: se lo 
vuote il Milan, e Aldo è finito, 
gli scemi sono loro. Se non é fi
nito invece gli scemi siamo 
noi. ODa.Ce. 

Per Azeglio Vicini anche la Norvegia e diventata uno spauracchio 

tivi: sia per mettere una pietra 
sulle ruggini del passato, sia 
per fargli capire che tutto il 
clan fa grande affidamento 
sul giocatore sampdoriano. 
Meglio cosi: nel passato, Vici
ni ha commesso l'errore di ca
ricar Vialli di troppe responsa
bilità. Ora preferisce suddivi
derle: onori e oneri per en
trambi. Dietro a loro c'è Lom
bardo, uno che pur correndo 
come un treno conosce benis
simo quali siano le stazioni 
giuste per I rendez-vous con la 
coppia d'attacco. Va segnala
ta una curiosità: il campo di 
gioco misura m. 107x74. È più 
largo, rispetto all'Olimpico, di 

circa sei metri. Un particolare 
che, teoricamente, dovrebbe 
favorire la squadra di maggior 
classe. Si spera sia l'Italia. 

In difesa è stato sciolto an
che l'ultimo dubbio: con il nu
mero due giocherà Ferrara. 
Vicini ha spiegato la sua scel
ta dicendo che il partenopeo 
«Attualmente mi offre più ga
ranzie. Comunque non é una 
svolta definitiva e spero che 
Bergomi capisca...» Bergomi, 
come si scrive a parte, ha in
cassato con discreta disinvol
tura. Dovrebbe giocare in Sve
zia nella prossima tournee. 
Gliel'ha detto Vicini. Già. ma 
se non ci fosse più Vicini? 

Goibadov? No, grazie 
Meglio la brigata 
del «mago» Egil Olsen 

DAL NOSTRO INVIATO 

faVOSLO. Niente prudenza, 
meglio attaccare. Egli Olsen, 
dopo l'ultimo allenamento 
della Norvegia, getta la ma
schera: vuole vincere e aggre
dirà l'Italia. Per raggiungere 
questo scopo, il tecnico ha de
ciso di schierare due punte ve
re (Sorloth e Dahlum) alle 
quali aggiunge Jakobson a fare 
da supporto. L'intenzione 
quindi é chiara: ai norvegesi 
non basta limitare i danni. Vo
gliono anche batterci. La qua
lificazione agli Europei sarà 
sempre un'utopia, ma intanto 
si saranno tolti la soddisfazio
ne di aver superato una squa
dra prestigiosa. La Norvegia, 
comunque, attraversa un pe
riodo brillante. Nelle ultime sei 
partite non ha mal perso: ha 
battuto due volte Cipro (34), 
il Cumerun (6-1), la Tunisia 
fuori cosa (3-1) e la Romania 
(1-0). A Vienna Invece ha ri
mediato un pareggio (0-0). 
Olsen non ha dubbi: per batte
re l'Italia bisogna aggredirla, 
colpirla in velocita. Su Gianni
ni precisa: «Non volevo ironiz
zare dicendo che avrei preferi
to che giocasse. Giannini ha 

delle caratteristiche che fareb
bero assai comodo a noi. È un 
giocatore preciso, lineare. Nel
la Nazionale italiana mi avreb
be fatto più paura uno impre
vedibile come Donadoni* 
Grande attenzione ad Oslo per 
la partita. Anche la visita di 
Gorbaclov è passata in secon
do piano. I biglietti (quasi 
30mila) sono andati tutti a ru
ba. Le nehieste erano oltre il 
doppio. I tifosi norvegesi sono 
arrabbiati perché l'attaccante 
Fjotoft (che gioca nel Rapid 
Vienna) andrà in panchina. A 
questo proposito é stato perfi
no indetto un referundum, e il 
68% dei supporter ha votato 
per la sua utilizzazione in na
zionale. In Norvegia la partita 
verrà trasmessa in differita 
(con un'ora di ritardo) dalla tv 
inglese. Il campo dello stadio 
Ullevaal di Oslo, strutturato a 
schiena d'asino per favorire il 
deflusso dell'acqua in caso di 
pioggia, è di sei metri più largo 
del normale. Mentre al centro, 
rispetto ai lati, é più alto di 50 
centimetri. 

ODa.Ce. 

Quell'arcobaleno impossibile del signor Raty 
« • MILANO. Che cos'è l'im
possibile? £ quello che non 
può essere realizzato. E lo è -
paradossalmente - anche 
quando qualcuno Io realizza. 
E il caso del doppio record 
mondiale del finlandese Sep
po 3ati, un robusto atlete alto 
un metro e 88 e pesa 105 chili 
che ha spostato il primato 
mondiale del giavellotto ci sei 
metri meno due centimetr nel
lo spazio di un mese. Il pi inna
to del mondo era del giorno 
inglese Steve Backley che la 
scorsa stagione aveva ottenuto 
90.98. Quel limite era conside
rato dai tecnici il muro de gia
vellotto. Tutti erano concordi 
nel ritenerlo il top, miglior ìbìle 
- tutt'al più - eli pochi cun'ime-
tri. E invece Seppo Rat primo 
ha lanciato il sottile attrezzo n 
91,98 e poi a 96,96. 

Il giavellottista finlandese 

non si è limitato ad annientare 
il vecchio limite. Ha infatti mi
gliorato se stesso di qualcosa 
come dieci metri e quattro 
centimetri. È vero che Seppo 
Raty è stato campione del 
Mondo a Roma '87 e bronzo a 
Seul '88 ma è anche vero che 
navigava attorno a misure del 
tutto compatibili col nuovo 
giavellotto. Diciamo 83 metri. 

È necessaria una premessa. 
Dopo il primato mondiale del 
tedesco dell'Est, Uwe Hohn, 
che il 20 luglio 1984 aveva otte
nuto la pazzesca mbura di 
104,80, la laal decise di modifi
care il giavellotto perché stava 
diventando pericoloso Non 
esistevano stadi in grado di ac
cettare competizioni con gen
te che scagliava un attrezzo-ar
ma a più di cento metri. E si 
pensò di spostare il baricentro 

Esistono i record impossibili? SI, e tra questi ci sono i 
due primati mondiali del giavellottista finlandese 
Seppo Raty che ha migliorato se stesso di dieci metri 
e il limite assoluto di sei. Nei lanci del campione fin
nico c'è sicuramente un enorme aiuto della tecno
logia. E comunque si ripropone il problema degli 
stadi insufficienti a «contenere» lanci simili e di gia
vellotti troppo «furbi». 

REMOMUSUMICI 

del giavellotto verso la punta, 
per tarlo cadere prima. Il vec
chio attrezzo era capace di na
vigare nel vento come un 
aliante 

Vedete, il giavellotto e l'asta 
sono le specialità dell'atletica 
con più spessore tecnico. I loro 
miglioramenti sono, come di
re7, ragionati. La crescita di sei 
metri prodotta da Seppo Raty 

in un mese non ha senso. Per 
passare dal 92,70 di .forma 
Kinnunen al 99,72 di Tom Pe-
tranolf ci sono voluti 14 anni. 
Sergey Bubka si è impadronito 
del salto con l'asta nell'83 a 
Helsinki e di 11, col suo talento 
e con la tecnologia applicata 
all'attrezzo, ha spostato II limi
te mondiale da 5,85 a 6,07 in 
sette stagioni. Il progresso è 

straordinario ma logico. Il pro
gresso del glaveltottlsta finlan
dese è impossibile. Certo, è sta
to realizzato e all'impresa han
no contribuito 1 muscoli del 
campione, la tecnica di lancio 
e la tecnologia della Nordic 
Sandvlk. E tuttavia resta impos
sibile perché è impossibile un 
miglioramento di 10 metri del 
record personale e di sei metri 
del record mondiale in cosi 
breve tempo. 

E allora come si spiega il vo
lo Impossibile del giavellotto di 
Seppo Raty7 Si spiega, secon
do me, col fatto che il nuovo 
attrezzo deve somigliare mol
tissimo al vecchio Held col 
quale Uwe Hohn abbatté la 
barriera del 100 metri costrin
gendo la laaf a prendere con
tromisure del tutto inadeguate. 
Ho chiesto l'opinione di Fran

co Sor, campione italiano di 
decathlon e quindi esperto 
giavellottista col vecchio at
trezzo. «Sono perplesso e non 
riesco a capire. Il nuovo attrez
zo è stato studiato per accor
ciarne la traiettoria nell'aria. 
Dovrebbe cadere pnma. Mi 
chiedo che cosa otterrebbe il 
finlandese col giavellotto di 
Uwe Hohn. Probabilmente 
una misura superiore ai 110 
metri». Forse il segreto sta qui, 
nel fatto che si è tornati all'an
tico. Che 11 giavellotto di Seppo 
Raty è un astuto miscuglio del 
vecchio e del nuovo. I dati, le 
cifre, la storia ci dicono che il 
record è impossibile, Ed è im
possibile che lo abbia realizza
to un atleta che fino al 5 agosto 
dell'anno scorso aveva un pri
mato personale di 86,92. Il se
greto7 Hanno messo le ali al 
suo giavellotto. 

Internazionali di Francia 
Becker «miracolato» 
si diverte con Chang 
Ora lo aspetta Agassi 
Becker spazza via Chang, Agassi Hlasek. Sono i pri
mi semifinalisti del Roland Garros e si sfideranno 
per un posto in finale. Due match regolari e impres
sionanti per la superiorità dimostrata e la rapidità 
dell'esecuzione. Completato il tabellone semfinali 
donne. Graf-Sanchez e Seles-Sabatini. Delle quattro 
soltanto la Sabatini ha sudato la qualificazione: con 
la Novotna ha lottato per quasi 3 ore. 

tm PARIGI. Più che gli avver
sari sono i guai fisici frenarlo di 
tanto in tanto. Ma quando, tra 
un massaggio e uno spray mi
racoloso. Il tedesco tuttodun-
pezzo Boris Becker non si rom
pe sul campo, Il rivale di turno 
può solo tentare di non uscire 
umiliato del tutto, sperare che 
gli errori del suo gioco avven
turoso superino I colpi vincen
ti Non è andata cosi a Michael 
Chang. costretto all'impari gio
co tra gatto e topo, messo al
l'angolo In tre comodi set e for
zato a un'inevitabile resa. I col
pi pio muscolosi, il controllo 
dell'iniziativa, nessuno spazio 
ai passanti di Chang che con
tava su velocità, mobilità e re
sistenza al fondo pesante per 
contrastare il passo del nume
ro 2 de) mondo. Da vero spe
cialista della terra rossa, il ci
ne-americano, vincitore di due 
anni or sono al Jtoland Garros, 
ha tentato subilo di portare il 
match sulla distanza, sui lun
ghi scambi da fondo campo. 

Ma Becker, ogni risposta un 
attacco, non ha avuto tenten
namenti di sorta. È andato via 
facile col gioco spezza-awer-
sari, non si è curato della 
schiena dolorante sino agli 
Open di Roma, non Ita avuto 
problemi all'inguine doloroso 
dei giorni scorsi I primi due set 
alla media di 50 minuti, un 
break a proprio favore e ii tran
quillo 6-4 finale. Il terzo in cre
scendo, con Chang che tenta 
la carta della disperazione, del 
tuttopertutto. Forza angoli e 
reazioni. Tordi e poco per 
smuovere la sovrastante solidi
tà del tedesco. Tanto poco da 
raccogliere ancore meno, due 
piccolf giochi nella terca parti

ta chiusa con un categorico 
quanto irriverente «ace». E Bec
ker già vede la semifinale con 
l'altro ferraiolo accanito, l'a
mericano André Agassi, vinci
tore in meno di due ore de! ce
coslovacco Jakob Hlasek. 

Da giorni Agassi proclama Q 
suo stato di grazia e non na
scondi; le ambizioni al titolo 
cui legittimamente aspirano, 
con lui. almeno altri due. Ed-
berg e Becker, che lo preceoo-
no nella classifica mondiale, 
cercano il loro primo successo 
a Parigi, la sola prova del Gran
de Slam che manca ai rispettivi 
trofei. Tre uomini diversi e. so
prattutto tre giocatori diversi. 
Lo stile e la completezza di 
colpi di Edberg, la potenza di 
Becker abbinata alla straordi
naria voglia di battersi, il dina
mismo di Agassi, dei tre il più 
specializzato alla superficie ar
gillosa, ma anche il più fragile 
in mezzi atletici. 

Sul fronte donne agevole 
passaggio di Steffi Graf alla se
mifinale dove troverà Arantxa 
Sanchez a sua volta qualificata 
ai danni di Mary Joe Feman-
dez, piuttosto rinunciataria di 
fronte all'aggressività della 
spagnola. Nella parte alta del 
tabellone fatta anche l'altra se
mifinale che metterà di fronte 
Monica Seles e Gabriela Saba
tini. 
Singolare nomini. Becker 
(Ger)-Chong (Usa) M. 6-4. 
6-2; Agassi (Usa)-Hlasek 
- Vi. Sin» " 

(Arg)-Nc 
na (Cec) 5-7. 7-6.12-10; San
chez (Spa)-Fernandez (Usa) 
6-3. 6-2; Seles (Jug)-Martinez 
(Spa) 64. 7-5: Graf (Ger)-
Touziat(Fra)6-3,6-2. 

(Svi) 6-3.6-1.6-ì. Singolare 
donne Sabatini (Arg)-Novot-

Rally dell'Acropoli 
Ultima tappa e un duello 
Kankunnen e Auriol sfidano 
il «guastafeste» Sainz 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO HAZZAHTI 

• i LAGONISSI. Le sala delle 
torture è un grosso camion tar
gato Torino con (rigonferò, 
poltrone, telefoni, fax e ogni 
grazia di dio. Sulle fiancate c'è 
verniciato Lancia e più sotto, 
piccolo, press, come avevano 
scritto sulla falda del cappello i 
reporter nei vecchi film noire 
di Howard Hawks A mezzo
giorno si scolano gli spaghetti, 
si mangia (omuiggio grana co
me fosse pop com. il caffè 
espresso è ingurgitato a dosi 
da antidoping, M,i si soffre. 
Terribilmente. È la :iala stampa 
su quattro ruote, una specie di 
sacrestia laica mentre il rumo
roso rito si celebra lontano da 
qui, sui sentieri lelvaggi del Pe
loponneso. Nessuna puzza di 
benzina é neppure il rischio di 
insolazione, almeno che uno 
non si addormenti per tre ore 
sullo scoglio davanti alla 
spiaggetta. Qui, è di casa la 
sofferenza, l'ansia consuma i 
succhi gastrici, tutte le orec
chie sono pronte a captare le 
gracchiami parale dei walkie-
talkie. Ore e ore aggrappati al 
tam tam delle notizie. Non c'è 
tifo, ma le macchine italiane 
sono seguite con apprensione 
come si potrebbe guardare ad 
un figlio che si avvia timido al 
primo giorno di scuola. Ieri al 
Rally dell'Acropoli è stata 
un'altalena di emozioni, brivi
di, entusiasmi subito gelati, 
classifica stravolta nel giro di 
pochi chilometri. Il cattivo di 
turno - anzi di sempre - è lo 

spagnolo Sainz, che con una 
rincorsa feroce ha scavalcato 
le due Lancia che lo precede- . 
vano. La sua Toyota come su 
una pista Politoys corre via ve
loce, aggirando trabocchetti e 
difficoltà. Meglio di lui - ha vin
to 28 prove speciali su 30 - lo 
svedese Eriksson su Mitsubishi, 
ma zavorrato da una rottura al 
cambio e da un incidente, pro
cede al sesto posto. Due Lan
cia 16 valvole olle spalle di 
Sainz alla disperata ricerca di 
un successo che riaprirebbe il 
mondiale: Kankkunen con 
quella ufficiale alla conclusio
ne del terzo giorno di gara è 
secondo, mentre Auriol della 
scuderia Fina è terzo. Più stac
cato Blasion (quarto) che 
continua con una regolarità di 
crociera. Tre Delta nei primi 
quattro posti. Ci sarebbe da 
brindare sino a spappolare le 
cellule epatiche, ma quel dan
nato Sainz davanti a tutti, rovi
na la festa. Oggi quarta e ulti
ma tappa: 220 chilometri per 
22 prove speciali La caccia è 
aperta. Obiettivo: impallinare 
Sainz. 
Classifica dopo la 3* tappa: 
nSainz-Moya (Toyota Orti
ca) 4h 39'52"; 2) Kankkunen-
Puronen ( Lancia Delta Martini 
) a 21"; 3) AurioI-OccelU ( 
Lancia Delta Fina) a 23"; 4) 
Biasion-SMero ( Lancia Delta 
Martini) a 2' 52*; 5) Schwarz-
Hertz ( Toyota Celica) a 4" 
32". 6) Eriksson- Parmander ( 
Mitsubishi Galani) a 508*. 

BREVISSIME 

Doping. Il ministro delta Sanità, Francesco De Lorenzo, ha an
nunciato Ieri a Lussemburgo la presentazione di un disegno 
di legge per la ratifica della convenzione di Strasburgo sulla 
lotta al doping nello sport 

Europei caldi». Il programma di oggi: Galles-Germania. Dani
marca-Austria, bianda-Cecoslovacchia, Svizzera-San Marino. 

Blgon. Da ieri è ufficialmente il nuovo allenatore del Lecce: in 
mattinata la presentazione nella sede della società, in serata 
un incontro con 1 rappresentanti dei ufosi. 

Condannati tifosi. Uno striscione contro i sostenitori juventini, 
esposto nell'86, i costato una condanna a cinque mesi di re
clusione a otto ultra della Fiorentina. 

Mltropa Cup. Vittoria del Torino nella finalissima con il Pisa: 2-1 
dopo i tempi supplementari. Le reti: 84' Polidon, 93' Martin 
Vazquez, 113'Conilo 

Atletica. Jamle AsUphan, il medico che prescrisse a Ben John
son gli steroidi anabolizzanu. è stato sospeso dalla professio
ne per diciotto mesi 

Boxe. Lo statunitense Thomas Heams è divenuto per la sesta 
volta campione del mondo dei mcdiomassimi (Wba). bat
tendo ai punii al «Ciesar Palace- di Las Vegas il connazionale 
Virgin Hill. 
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